
NOTA SU AGGREGAZIONE ALL’ARCHICONFRATERNITA DI ROMA - 1716 

 Il documento non è l’originale, che risulta emesso nel 1716, ma un duplicato autenticato 

rilasciato nel 1864; esistevano evidentemente fascicoli a stampa, in latino, già predisposti, da 

completare poi con la località ( appartenenza parrocchiale ) della confraternita da aggregare (v. 

prima pagina), la data del rilascio della “patente di aggregazione”, i nomi e le firme dei 

responsabili  (v. ultima pagina ). Il documento è composto da copertina in cartone ( cm 16 x 23 ) e 

da quattro fogli a stampa piegati a metà, in totale quindi sedici facciate. 

 Risulta così che l’originale fu “Datum in Romae in loco nostrae solitae Congregationis 

Anno a Nativitate D.N. Jesu Christi 1716 Indicatione die vero 5° Mensis Februarii … Clementis  … 

XI”; il duplicato fu concesso, a seguito di richiesta del 23 Febbraio 1856, in data 9 Marzo dello 

stesso anno, essendo Papa Pio IX. 

 A pag. 3 (“Existentibus”) un’annotazione a matita specifica che il 15 Dicembre 1560 è la 

data di concessione delle indulgenze e privilegi all’Archiconfraternita Mortis di Roma, forse anche 

“la data della compilazione della formula di aggregazione che si manda alle confraternite quando 

la chiedono”. 

 Le prime pagine certificano l’accettazione della singola confraternita richiedente da parte 

dei responsabili dell’Archiconfraternita, indicati come “ Dilectis Filiis Guardianis, & Confratribus 

Archiconfraternitatis Mortis in Urbe canonice instituitae”; seguono documenti dei papi Paolo V 

del 27 Ottobre 1606, Clemente X del 5 Maggio 1671, Clemente VIII del 7 Dicembre 1604. 

 Per un’ottima esposizione degli eventi riguardanti l’espansione delle confraternite Mortis 

et Orationis è estremamente utile il libro “L’Oratorio di S. Erasmo in Quinto al Mare” (Lino 

Calcagno, 1978); come curiosità, a pag. 77 viene descritto il lungo dibattito presso la Curia 

arcivescovile per l’opposizione avanzata dall’omonima confraternita della Chiesa di S. Giovanni 

Battista di Quarto, a causa dell’eccessiva vicinanza di due confraternite aventi la stessa funzione 

ed aggregate alla stessa Arciconfraternita di Roma. 
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